
Una tastiera ben temperata:  
che cosa si può fare apprendere con la storia 

rappresentata artisticamente? Tre esempi 
Ivo Mattozzi (Clio ‘92) 



DOVE TROVATE LE RIFLESSIONI 
TEORICHE? 

La mia lezione è divisa in 3 parti: 
1. Introduttiva per ragionare sulle valenze formative delle 

opere finzionali 
2. Pragmatica  con esempi di come si può realizzare la 

didattica della storia con opere finzionali 
3. Sulle regole procedurali di uso didattico delle opere 

finzionali 
Evito qui di proporre le riflessioni teoriche che sono a 

monte di tutto, per ragioni di tempo. Ma voi le potete 
trovare sulle pubblicazioni di “Clio ‘92” 











La ricerca continua 
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Le questioni di fondo 

• Immaginiamo che nei libri scolastici di ogni livello si 
trovino buone conoscenze storiche, ben selezionate, 
ben costruite, ben esposte.  

• Immaginiamo che il loro apprendimento permetta agli 
alunni di costruire un sapere storico di buona qualità e 
utilizzabile.  In una scuola così virtuosa potremmo 
pensare che i sussidiari e i manuali siano sufficienti a 
formare il sapere storico significativo e utilizzabile.  

• Attualmente questa è una utopia.  
• Ma se diventasse realtà, potremmo pensarla 

esauriente dei problemi dell’insegnamento e 
dell’apprendimento? Io penso di no.  
 



Conoscenze e conoscenze 

• Innanzitutto, le opere finzionali non 
contengono conoscenze che sono repliche di 
quelle manualistiche, ma sono conoscenze che 
vanno oltre quelle, le incrementano, danno la 
possibilità di comprenderle meglio.  

• Un conto sono le generalizzazioni e le 
concettualizzazioni dei manuali, altro  conto 
sono le rappresentazioni di soggetti e di fatti 
che danno la possibilità di dare concretezza alle 
generalizzazioni e concettualizzazioni.  

 



A monte e a valle del processo di 
insegnamento e di apprendimento 

• Ma, soprattutto, ci sono problemi a monte del 
processo di apprendimento e a valle.  

• Noi possiamo presumere tre usi possibili delle 
opere finzionali nei processi I.A.  

• 1. per andare oltre le conoscenze 
manualistiche e renderle meglio comprese e 
più ricche e profonde; 

• 2. in Incipit per introdurre e motivare  

• 3. in fine, per far usare le conoscenze apprese 

 



A monte e a valle del processo di 
insegnamento e di apprendimento  
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A monte : motivare e fornire impalcatura  

• Insegno in una 4. I miei alunni fanno fatica ad avvicinarsi alla 
storia delle antiche civiltà ,  gli unici che li appassionano sono 
gli Egizi. Per il resto imparano a memoria alcune date ma... 
se le dimenticano quasi subito. Che cosa posso fare? Ci sono 
suggerimenti di testi o di metodi ?  [Una maestra] 

• Il tema del corso è come sempre puntuale ed interessante. 
In questo caso, anche essenziale  per stimolare l'interesse di 
alunni non particolarmente inclini alla sola spiegazione 
storica. Non sono esperta in storia dell'arte né in 
interpretazione, uso e manipolazione dell'immagine, dunque 
lo reputo anche utile per la mia crescita personale ed il 
rapporto con i colleghi della materia. […] La mia attenzione 
va soprattutto alla trasposizione linguistica, testuale delle 
immagini e alla loro spiegazione anche discorsiva 

[Una partecipante] 



A valle dell’insegnamento e dell’apprendimento 

Non possiamo considerare esaurito il processo con l’interrogazione, 
con l’esame, con il test, con la verifica dell’apprendimento. A che 
serve l’apprendimento se non si sa usarlo?  Dobbiamo metterlo in 
prospettiva. Dobbiamo pensare che  il sapere appreso a scuola 
debba essere : 

• L’impalcatura per apprendere nuove conoscenze 

• Per la critica di nuove conoscenze diffuse  

• Il fondamento per l’uso delle conoscenze apprese in funzione della 
critica dell’informazione  quotidiana, dell’esercizio della 
cittadinanza,  

• Il fondamento per la critica dell’uso pubblico della storia 

• Per avere modelli di trasposizione delle conoscenze storiche in 
rappresentazioni artistiche. 

 



Un esempio di uso delle conoscenze apprese 

• Antonio Carioti, L'antica Roma e l'Ue, crisi parallele. 
Fonte: Corriere della Sera - la Lettura 19.07.2015 

• Può apparire ardito il parallelo tra l'Impero romano e 
l'attuale Unione Europea proposto da Romano Benini 
nel suo Destini e declini (Donzelli, pp. 244, € 20), se 
non altro per la centralità che aveva l'apparato militare 
al tempo dei Cesari. E tuttavia questo saggio, in libreria 
dal 22 luglio, contiene riflessioni di grande interesse sui 
fattori della prosperità e sulle cause della crisi 
nell'antichità e ai nostri giorni. In particolare Benini 
indica nella «capacità di aggregare, connettere e farsi 
contaminare» il segreto della forza espansiva di Roma e 
della sua tenuta nei secoli.  



Ultimo argomento:  
l’abbondanza delle opere di finzione  

• C’è una profusione di opere finzionali a sfondo storico 
di ogni genere, disponibili oggi agevolmente. 

• Ci sarà una minoranza disposta a leggere – dopo la 
scolarità - intenzionalmente opere storiografiche.  

• Ma dobbiamo supporre che la grande maggioranza si 
troverà per caso o per diletto ad incontrare il passato 
nelle rappresentazioni artistiche.  

• Ci sono minoranze che si troveranno ad avere 
inclinazioni per la comunicazione storiografica artistica, 
che vorranno frequentare i master che sono dedicati a 
formare competenze comunicative in storia.  

• A scuola occorre dare pane per i denti di ciascuno 
 

 



L’agio a procurarsi le opere necessarie 

Una piccola parte della collezione di 
dvd  sulla rappresentazione 
multimediale della storia messa 
insieme dal CAD di Arcevia. Le due 
bacheche sono in segreteeria. 
Gli insegnanti non hanno alibi 



TESTIMONIANZE DI FRUITORI DI 
OPERE FINZIONALI 

Provate a chiedere agli adulti che frequentate se hanno esperienza di fruizione di 
opere finzionali a sfondo storico. Ipotizzo che verrete a sapere che sono numerosi  e 
che imparano un poco di storia in più o in meglio fuori della scuola.  
Nelle conversazioni per email con cui abbiamo ragionato e preparato il corso 
abbiamo avuto delle testimonianze inattese.   



Un adulto e fumetti a sfondo storico 

«Caro Ivo, come sai sono un accanito lettore di fumetti. Tra i miei 
preferiti ce n'è uno, Dago, che è ambientato nel XVI secolo ed ad 
ogni avventura del protagonista c'è lo sfondo storico dell'epoca che 
chiama in causa i personaggi storici veri, descrivendoli con i loro 
difetti e virtù. Da Lutero a Calvino, da Solimano a Francesco I, da 
Carlo V ai vescovi principi del Trentino, ecc. ecc. 

Certo lo scopo è quello di divertire, ma devo dire che leggendo 
questo fumetto ritengo di essermi fatto un'idea più chiara della 
storia di quel periodo. Inoltre mi sono passati per le mani, io leggo 
tutto, fumetti d'autore che trattano periodi di storia e/o fatti storici 
e che, se interessano, potrei cercare di rintracciarli. 

Per finire ho l'opera omnia della Storia d'Italia a fumetti curata da 
Enzo Biagi. Fammi capire se ti posso essere utile...» 

 

 



Dago nel mondo europeo del XVI secolo  



Indovinate chi è 
l’appassionato lettore 

di Dago che mi ha 
scritto una notizia così 

appetitosa per me? 
È l’amico e maestro e 
regista sensibile delle 
riprese delle nostre 

lezioni:  
Volfango Santinelli 

 



Dago: un fumetto da museo 



LA TESTIMONIANZA DI UNO 
STUDENTE 

Ma le testimonianze che possono interessarci di 
più sono quelle delle studentesse e degli studenti. 
Da esse potremmo imparare come usano le opere 
finzionali per divertimento e se apprendono 
qualche conoscenza storica.  
Una testimonianza ci viene proposta da una 
collega, formatrice di “Clio ‘92”, che ha scritto le 
riflessioni importanti che citerò più volte. 



Lo studente e i videogiochi a sfondo storico 

• «Mi permetto anche di dare un piccolo contributo allo 
scambio di idee che ho visto circolare in questi giorni nelle 
mail. Parlo da insegnante appassionata di didattica della 
storia e da genitore di un diciottenne studente di liceo 
scientifico, grande appassionato di videogames anche a 
carattere "storico".  

• In una vacanza toscana di alcuni anni fa, ha voluto portarci 
(ancora bambino) a visitare il castello di Monteriggioni 
luogo da cui prendeva il via un videogioco che lo aveva 
molto appassionato. Così è stato per il palazzo ducale a 
Venezia e il campanile di Giotto a Firenze, dove la vicenda 
del gioco si spostava successivamente per concludersi a 
Gerusalemme durante il periodo delle crociate. » 



Lo studente e i videogiochi a sfondo storico 

• «Lo stesso è stato per le sue letture volontarie e non 
coatte: Verne, Baricco a cui è arrivato molti anni fa 
grazie a Topolino; o alla sua recente passione per la 
filosofia nata da una discussione in classe con il suo 
prof. a proposito del film "Matrix". (la disciplina 
cambia, ma il modello resta, come puoi notare).  

• Queste vicende mi hanno dato modo di pensare che gli 
strumenti alternativi al manuale così comunemente 
diffusi tra i nostri ragazzi siano un trampolino di lancio 
motivazionale di grande importanza, che gli insegnanti 
veramente interessati al percorso formativo dei loro 
studenti non dovrebbero lasciarsi sfuggire. » 



Lo studente e i videogiochi a sfondo storico 

• «Questo pone però alcune questioni: la didattica delle 
preconoscenze su cui abbiamo sempre puntato nella 
scuola primaria è più che mai necessaria oggi anche 
negli ordini scolastici successivi per conoscere e 
comprendere i mondi nei quali i nostri ragazzi sono 
veramente immersi e dai quali è, ci piaccia oppure no, 
utile partire per trasformare i nostri studenti da fruitori 
ad attori consapevoli; 

• (quanti insegnanti siano poi realmente interessati a 
conoscere cosa si agita nella mente "passionale" dei 
propri studenti e quanti siano poi disposti a modificare 
il loro modo di fare scuola, rovesciandolo addirittura 
per "conquistarsi" questi ragazzi è un'altra questione); » 



Un dovere professionale 

• «conoscere e comprendere i mondi nei quali i 
nostri ragazzi sono veramente immersi e dai quali 
è, ci piaccia oppure no, utile partire per 
trasformare i nostri studenti da fruitori ad attori 
consapevoli;» 

• Per questo vi propongo nella seconda parte un 
esempio di come si può fare a conoscere e 
comprendere il rapporto tra studenti e opere 
finzionali e poi alcune proposte didattiche. 
 

 Prosegue nella parte 2  


